MISURE MECCANICHE E TERMICHE

A.A. 2013-14     ----    Lezione n. 22 - Parte II°
(19 – 20. 11. 2013)
Determinare a intervalli di 1 mm, la curva di taratura di un LVDT; utilizzare allo scopo un dispositivo tipo palmer. Un’apposita centralina (elaboratore o condizionatore), provvede ad alimentare il primario e a raddrizzare e ad amplificare l’uscita del secondario, inviandola a un voltmetro digitale. Determinare il campo di misura di misura del sensore facendo riferimento al tratto lineare della curva rilevata; calcolare in corrispondenza la sensibilità del dispositivo. 
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SCHEMA A BLOCCHI DEL CONDIZIONATORE MODELLO DS 246 EA PER TRASDUTTORI A TRASFORMATORE DIFFERENZIALE.




	spostamenti (mm)
	tensione (V)
	

	
	
	
	
	
	
	

	0
	-9,687
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	-9,082
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	-8,275
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	-7,338
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	-6,298
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	-5,187
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	-4,023
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	-2,829
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	-1,605
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	-0,365
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	0,877
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	2,119
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	3,345
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	4,553
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	5,727
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	6,854
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	7,925
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	8,919
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	9,81
	
	
	
	
	
	
	
	

	19
	10,561
	
	
	
	
	
	
	
	


Nella tabella sono riportate le tensioni misurate durante uno dei rilievi. 
Dal grafico si può osservare la non linearità della risposta.. 

Per stabilire il campo del LVDT si può considerare il tratto in cui la differenza tra due dati si mantiene, con buona approssimazione, costante. 

Nel caso specifico ciò si verifica fra 6 e 14. mm.
Il campo del LVDT risulta quindi pari a 8 mm.

	spostamenti (mm)
	tensione (V)
	

	
	
	
	
	
	
	

	6
	-4,023
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	-2,829
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	-1,605
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	-0,365
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	0,877
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	2,119
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	3,345
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	4,553
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	5,727
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	pendenza (V/mm)
	1,226
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	

	correlazione
	0,99998
	
	
	
	
	
	
	
	


In tabella sono riportate  le tensioni nel tratto lineare: si osservi quindi come nel campo  6 – 14 mm la risposta del LVDT risulta lineare; l’elevato valore del coefficiente di correlazione conferma la linearità del tratto considerato.

Nel tratto lineare la sensibilità del LVDT risulta pari a 1.226 V/mm. Con un’opportuna attenuazione del guadagno dell’amplificatore, si può operare con una sensibilità di 1 V/mm (ovvero, 1 mV/m.).
